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attenti ; ma non fuol muovere i lor’ an im i, se non è pieghevole , fuorché 
al terrore'. All’ incontro una Voce di buon metallo , chiara , dilicata, che 
sa pattare dal grave all’acu to , ed accomodarfi a’ varj Affetti , che ’1. Predi
catore vuol muovere : quella con. fegreto incanto tirerà a se gli Uditori , 
e fata che piaccia quanto egli dice . Ora giacché in noilra thano non è il 
nafcere come vogliamo ,  non ha da reliare per quello , chi o per obbligo, 
o per impulfo di Dio è chiamato a cosi fanto Miniliéro di fpargere la Se
mente del Vangelo . Col frequente predicare l’afpra fua Voce fi ammollirà, 
e la debole fi rinforzerà, come avvenne a San Bernardino . Datemi chi 
abbia e lappia mollrare il fuo zelo per bene dell’ Anime ,, e con affetto 
parli al Popolo: qualunque fia la fua V oce, fervirà molto bene all’intento 
fu o , e frutto ne ricaverà. V’ha chi è atto ad infegnare ed a convincere, 
ma non sa, o non può toccar le corde , che muovono . Altri poi portano 
una mirabil’Energia ( ,e  vi contribuilce affai la voce ) per eccitar negli 
Afcoltanti il terrore ,  1’ amore , l’odio , la compafllone , le lagrime . Chi 
non può tutto , dee far quello che può . Torno nulladimeno a dire ,  che 
molto potrà chiunque fa conofcere il fuo zelo , e adopera per quanto può 
1’ affettuofo parlare di un buon Padre , eh’ eforti e corregga un fuo caro 
Piglio . Il far quello è in potere di ognuno . Se non han talento per muo
vere le lagrime ,  poffono bea’ averne per muovere il cuore . Quei , che 
parlano tanto all’ Intelletto , e trafeurano di parlare al cuore degli Afcol
tanti j perdono il meglio delle lor fatiche .

2 . Per-conto pei del Volto e del Gefìire , ancor quello s’ ha da propor
zionare a quanto dàce il Predicatore, potendo certamente dar forza e gra
zia a i detti fuoi. Ma non vi credette, che altro Volto , altri Getti potta- 
no convenire ad‘ un Miniftro di Grillo fui Pulpito , che quei deli’ Umiltà 
e della Modeflia . Ho conofcinto io alcuni , i quali fi abbaiavano , fi con
torcevano , e dimenavano le braccia a tutto potere , faltellando di quà e 
di là fui Pulpito , e ttendevano fioccate a tutte le parti : non doveano ben 
fapere , cofa fia la Gravità , Altri con ittirature curiofe di Corpo imita
vano un Peccator Difperato , un Martire full’ Eculeo , .un’Anima Dannata . 
Fra gli altri un valente Predicatore bensli , ma pigro ed agiato , che avea 
compofio varie Prediche forti , ed altre ancora da dozzina , fenza curarli 
mai di rifarle , allorché recitava quelle ultime , fi figurava di poter dare 
ad effe un gran rifatto coll’ agitarfi più del confueto ma quelle Prediche 
Tettavano ciò non ottante quali erano ,  ed egli con tutto il fuo badare , 
non ne faceva crefcere il pefo d’ un grano . Certamente chi va ad afcoltar 
la Parola di Dio , non penia già di andare alla Commedia . H a da effere 
il Pulpito un Teatro non del Fatto ,  ma dell’ Umiltà e della Modeflia ; e 
quella ha da comparire tanto n e r e t t i ,  die nel Volto; negli occhi ,  e nel 
portamento del Predicatore - Tal’ era il contegno > e non già affettato , 
ma finterò d’ alcuni piiffimi e valentiffimi Sacri Oratori da me veduti. Co
minciavano etti a predicare fol colla prima lor comparfa fui Pergamo , per
che con gli occhi baffi e colla faccia dimetta ; poi non tifavano se .non un

lento


